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Presenti le delegazioni di tutti i paesi europei 

I sindacati dibattono a Ginevra 
i temi della condizione operaia 
Discussi i problemi de! rapporto uomo-macchina e della organizzazione del lavoro - La grande importanza dell'iniziativa 
Sottolineata da Sceliepin (URSS) la necessità di approfondire il confronto - L'intervento di Ouerenghi (Italia) ; Te' 

Alla 31° sessione in corso a Ginevra' 

ONU: isolata 
la giunta cilena ì 
alla commissione | 
dei diritti umani 

Approvata all'unanimità una risoluzione che eon-
rma le precedenti condanne delle Nazioni Unite 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 28. 

I rapporti uomo-macclvia, 
uomo-ambiente di lavoro, or
ganizzazione de! Kvoro e svi
luppo economico sono I te-

' mi centrali della prima con
ferenza del s'rKUcatl di tutta 
l'Europa che si è aperta ita-

) mani a Ginevra. Nel arando 
« palazzo dell'Uffici interna

zionale del lavoro sono pre-
; senti 1 dirigenti sindacali di 
}circa 30 paesi europe:, del.e 
t varie centrali Internazlona.i. 

L'Italia e rappresentata da 
Lama, Bonaccinl, Bambon, 

È Mari: (CGIL). Storti, Regalo. 
S Baduel. Valcavi (CI.SL,), Van-
5 ni, Querenghi, Salvaranl 
I (UIL). 
j, L'avvenimento legna, come 
" ha detto Sceliepin presklen-
' te del sindacato dei ..vora

tori dello .stato sovietici, una 
, tappa di grande importanza 

nella storia del movimento 
sindacale europeo. C16 non 
solo per ì problemi spec.fl-
ci In quest.one. «il lavoro, 
la vita di milioni e milioni 

[di operai, di tecnici, di ini-
' piegati» La conferenza rap

presenta Infatti ravvio In for
ma ufficiale di un processo 
difficile e travagliato che ha 
richiesto lunghi anni di pre
pararono quale quello della 
cooperatone e della collabo
razione fra sindacati eurooel 
ohe operano nei paesi socia
listi, in quelli capitalistici e 
in varie affiliazioni interna
zionali. 

II movimento sindacale eu
ropeo paga ancora le conse
guenze di trent'annl di divi
sioni provocate dal clima del-

. la guerra fredda, d! polemi
che spesso dure fra le varie 

* centrali internazionali: conse
guenze che In primo luogo 
hanno pesato fortemente sul-

' la capacità, di lotta del la
voratori del paesi capitalistici. 

Da qui dunque l'importan
za di questa conferenza che 

' si pone come un momento 
concreto anche se difficile di 
ricerca, di collaborazione e 

i di cooperazlone. Ed è In que-
- sto quadro che assume par

ticolare significato la presen
za del sindacati Italiani con 
11 loro carico di esperienze 
e di lotte unitarie, di elabo
razione di politiche, di stra
tegie In un diverso sviluppo 
economico che ponga In pri
mo plano le esigenze e 1 bi-

. sogni delle masse lavoratrici. 
' Fin dal primi Interventi 

(e non solo in quelli di di-
, rlgentl sindacali del paesi so-
" clallstl) è stato posto con for
za 11 tema della cooperazlo
ne per affrontare 1 problemi 
reali della classe operala, co
si come viene Indicato nel 
documento di base nella di
scussione. Il tema che viene 

• definito complessivamente co-
, me «umanizzazione del lavo

ro» assume oggi maggiore 
Importanza in una situazione 
di profonda crisi dei patsl 
capitalistici Una crisi che — 
come ha sottolineato la com
pagna DhervllU Lambert, par
lando a nome della CGT fran
cese — grava sul movimen
to e sul lavoratori in termi
ni di aumento dello sfrutta
mento e questo malgrado 1 
risultati che la classe operaia 
è riuscita a conquistare. 

Situazioni 
inaccettabili 

II documento In discussio
ne parte dalla coru.lder.izio-
ne che lo sviluppo tecnico 
e strutturale non ha auto
maticamente portato, come al
cuni vogliono far credere, ad 
un miglioramento delle con
dizioni di lavoro. Al contra
rlo, la conferenza Individua 
condizioni profondamente ne
gative sulla vita e sul lavo
ro degli operai. Si danno. 
Infatti, indie! di eccessivo ac
crescimento del ritmi di la
voro, della velocita delle mac
chine, dell'e.spans'one del la
voro monotono, di aumento 
del lavoro notturno con tutte 
le rlpercu^ioni sociali clima
tiche che comporta, delle ri
percussioni sulla salute pro
vocate dal rumori, dalle vi
brazioni, dalle nuove .sostan
ze che vengono usate. 

A questo proposito .«ono 
i tat i forniti dati agghiaccimi-
ti Dal '43 a oggi s! e assi
stito ad una espansione mas
siccia del numero delle so
stanze, del compositi, del sot
toprodotti usati nella produ
zione. Esistono attualmente 
più di due milioni di sostan
ze chimiche e ogni anno «'! 
mentano di circa 250 mila 
mentre 500-1000 nuovi prodot
ti chimici entrano sul mer
cato. Oggi sono più di 10 
mila ! prodotti ehlm'cl fab 
bricatl e usati nel vari paesi 
del mondo. 

D! q ie.it! prodotti non si 
conoscono ga efletti sull'uo 
mo e neppure si conosce 11 
modo con cui prevenire gì. 
effetti negativi che essi han
no. Il movimento sindaca
le, si atierma ne', documen
to, dichiara che u la situarlo 
ne che regna nei luoghi di la 
voro e Inaccettabile » La gra 
viti complessiva dei problemi 
della organizzazione del lavo 
ro e dell'attacco portato da 
grandi gruppi industriali, dal
le multinazionali, pone quin
di al sindacati compiti sem
pre p.u grand; Bisogna arri
vare, afterma il documento, 
non solo a influire sulle con
dizioni di lavoro dentro le 
fabbriche «ma su tutte le de
cisioni che riguardano gli In
vestimenti, la pianificazione, 
la produzione, le condizioni 
e 1 regolamenti di sicurezza, 
la protezione del lavoro e 
della salute» 

L'esperienza 
italiana 

In queste discorso comples
sivo si e inserito Querenghl 
che ha parlato a nome della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Querenghl ha posto alla 
attenzione della conferenza 1 
risultati ottenuti dal lavorato
ri italiani e 1 problemi che 
sono oggi al centro dell'ini
ziativa sindacale ne! nostro 
paese, sottolineando la «neces
sità che 1 lavoratori e le loro 
rappresentanze sindacali par
tecipino alle decisioni concer
nenti le condizioni di lavoro». 
Questo concetto di partecipa
zione, ha proseguito, è sanci
to oltre che da migliaia di 
accordi aziendali e di settore 
e da contratti collettivi anche 
da una legge dello stato Im
posta con 20 anni d! lotte: 
lo .statuto del d'rlttl dei la
voratori. 

L'esperienza italiana sui 
problemi dell'organizzazio
ne del lavoro, ha continuato 
Querenghl, ha cercato soprat
tutto attraverso 11 controllo 
e la contrattazione a livello 
di fabbrica, di aggredire al
cuni nodi della divisione so
ciale de! lavoro, slotema delle 
qualifiche, processi formativi 
e mobilita professionale, con
testazione del metodi di deter
minazione del tempi e del rit
mi di lavoro. Il dirigente s'n-
dacalc italiano ha concluso ri
levando che «allo scopo di sal
dare 1 problemi e le esperien
ze di fabbrica con gli aspetti 
sociali del territorio e stato 
necessario organizzare 1 rap
porti con le nuove strutture 
di base del sindacato, tipiche 
della esperienza italiana, e 
cioè i consigli dei delegati, 
1 consigli di zona, I delegati 
d! gruppo omogeneo con la 
struttura tradizionale del sin
dacato e con le strutture pub
bliche di ricerca e di servizio. 
specialmente quelle della 
scuola e della sanità». 

Dal complesso degli Inter
venti si delinca nella confe
renza una visione comune, 
pur partendo da situazioni di
verse, del problemi relativi al
la organizzazione de' lavoro 

Punto centrale diventa per
ciò ora 11 modo in cui appro
fondire e dare continuità a'ia 
collaborazione ira ! sindacati 

SI è parlato, come nell'In
tervento di Sceliepin, In quel
lo di Murray, a nome del sin
dacati inglesi, in quelli del 
dirigenti del sindacati bulga
ri, polacchi, romeni, Jugosla
vi, della possibilità di convo
care una nuova conferenza, 
della necessita di rapporti 
multilaterali e bilaterali, di 
organizzazione di seminari e 
di incontri di studio. 

E' In questo modo che 1 
sindacati europei, e stato det
to, possono assolvere ad un 
ruolo di grande ri!.evo non 
solo per affrontare gli spe
cifici problemi de! mondo del 
lavoro ma per porsi come 
una lorzn di pace e di disten
sione nrj baluardo contro il 
fascismo e la reazione. Su 
questi problemi la discussio
ne è aperta La risoluzione 
con cu. si ch'udiranno 1 lavo
ri dovrà dare un-» risposi i. te
nendo conto delle varie esi
genze, della complessità della 
situazione sindacale Inter
nazionale. 

Se fin da ora s! può dire 
che il processo di coopera
zione s! e avviato, ancora però 
sono moln gli ostacoli da 
superare, i segni della divisio
ne sindacale In atto da 30 
anni da cancellare, abbatten 
do pregiudizi e schematismi 
che si avvertono anche nel 
.sottofondo d! questa confe
renza 

Alessandro Cardi/Ili 

Mentre prosegue la stretta creditizia 

Entra in vigore oggi la riduzione 
dell'interesse su depositi bancari 

AmbimU banuin hanno picc.vito .cu elio il 
nmboiM) th umi parte del prestilo tedesco al-
l'IUtlia (JGO milioni di dollari) riflette in roaltA 
lo nniscori possibilità di attingimento che *i 
sono formate nel frattempo presso il Fondo 
monetario intermi/ionale Attualmente il pre
stito presso la bantu centrale tedesca è ridotto 
a 1 5 miliardi di dollari, sii altri prestiti inter 
nazionali dell'Italia ammontano a 1,9 miliardi 
di dollari presso la CEK, 1,1 miliardi di disa 
\anzo netto con 1 estero delle aziende di credito; 
1,7 miliardi di dollan ottenuti dui Fondo mone
tano interna/ionflle; S miliardi di dollan di 
prestiti assunti da vane istituzioni. 

Otfm entra in vigore l'accordo tra le banche 
per la riduzione dei tassi d'interesse sui dopo 
siti (6,49% per importi sotto i 20 m.lioni e il 
nuovo minimo: 10,òQt"o per importi sopra a 2">0 
milioni è il nuovo massimo; ìpc in più per dopo 
siti a risparmio) A questo proposito la Fede
razione italiana lavoratori del credito (KIDAC-
CGIL) ha emesso una nota in cui osserva che: 
li l'abbattimento dei tassi passivi comporta un 
secco aumento dei profitti delle aziende di 
credito. 2) il prolungarsi della crisi alimenta il 
processo eh concentrazione monopolistica della 
industria, nel eiuale ]<• banche tendono ad assu 
mere un ruolo decisionale anche mediante la 
partecipazione diretta .il capitale d'impresa. 

D'altra parte la politica di elevati tassi attivi. 
che ora non ha più una giustificazione neppure 
formale, era basata solo sull'interessato allar
mismo circa il reale costo del denaro per le 

] banche TI tasso medio d'interesse non è mai 
• slato il 16'< pagato ai grossi depositanti, il dato 

medio e notevolmente intcriore in quanto ai 
p ccoli nsparnraton si e continuato a corri-

I spondero interessi persino dell'I,25% Risulta 
ni atti che circa la meta dei depositanti (pan 

j a un terzo dei depositi) fino all'inizio del-
j l'anno 1975. non ha usufruito di nessun aumento 
i d» i tassi 

Le grosse scelte di politica produttiva rea-
j lizzate a partire dal 1903 (con l'affossamento 
I dell'agricoltura, della ricerca e dei settori indù-
i striali produttori di beni strumentali ad alta 

tecnologia) hanno creato squilibri tali da ren
dere improcrastinabile la ristrutturazione del
l'intero apparato economico. In questa ristrut
turazione il credito, in considerazione della 
scarsa capacità d'autofinanziamento delle im
prese, svolgerò un ruolo decisivo. Tale ruolo 
può essere condizionato in senso negativo proprio 
dalla politica degli alti tassi d'interesse A 
parte l'amara esperienza della crisi del 19J.Ì sui 
pericoli della trasformazione dei debiti delle 
imprese verso le banche in quote di capitale 
azionano vi e da rilevare che una commistione 
tra capitale finanziario e capitale industriale 
impedirebbe la realizzazione di qualunque poh-
t it a progi am ma tona. 

Anche in questo senso il mo\ imento sindacale 
— conclude la FIDAC — è impegnato a svol
gere un ruolo per realizzare una gestione domo 
cratica e trasparente delle banche, nell'ambito 

1 d. una generale politica delle riforme. 

CONFERENZA NAZIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

Proposte concrete e unitarie 
dal lavoro nelle commissioni 

Ampio dibattilo attorno ai quattro temi affrontati dalle relazioni introduttive - Invitato 
il governo a garantire una larga partecipazione degli emigrati alle prossime elezioni 
Utilizzare le risorse del Mezzogiorno e sviluppare l'agricoltura - Oggi le conclusioni 

Dopo una giornata intiera
mente dedicata al lavoro delle 
commissioni, è ripresa ieri, ITI 
assemblea generale, la Confe
renza nazionale dell'emigrazio
ne, che si svolge a Roma e dio 
si conclude oggi 

« n lavoro delle commissioni 
è stato sostanzialmente e com
plessivamente proficuo — ci 
hanno detto numerosi delegati 
— ne è scaturito un impegno 
unitario e anche una valuta?io
ne critica delle cause e respon
sabilità del fenomeno migrato
rio Da più parti sono state di 
nuovo denunciato le gravissime 
responsabilità dei governi de. 
Ma non ci si e fermato al pur 
importante tcn*eno dell'analisi. 

Condannato 

a sette anni 

lo scrittore 

Mihajlov 
NOVI SAD rjugoslavlnl, 28 

Lo scrittore Mlhajlo Miha
jlov 6 .stato condannato OKKI 
a sette anni di reclusione per 
propaganda antl Jugoslava e 
collaborazione con imippl di 
emlgTatl ostili alla Jugoslavia 
Scontata la sentenz.a, non 
potrà pubblicare libri o altri 
.scritti per un periodo di quat
tro anni 

Gli avvocati di Mihallov han
no annunciato che ricorreran
no in appello 

Mihallov era accusato in 
particolare di « essersi mesùo 
in contatto in Occ'dente con 
vari emigrati reazionari e con 
persone astili alla Jugoslavia 
e di aver pubblicato col loro 
aiuto articoli In cui la situa
zione in Jugoslavia veniva pre
sentata In modo falso e ten
denzioso » 

L'imputato aveva negato irli 
addebiti, definendo j?li articoli 
come suol « commenti su av
venimenti in patria d i ! mio 
punto di vista soclaldemocia-
tico ». 

Mihajlov ò stato s\h con 
dimnato altre tre volte nexll 
ultimi dieci anni, sotto analo
ghe imputazioni 

INSEGNANTE LINGUA CERCASI 
per interessante attività didattica 
Scrivere o prof.sa FRASCA BAIZAN CICAROI 
c/o SI5 Soggiorni Internazionali Studenti 
201?? Milano C.so Magenta, 5<>. Tel.860234 
00195 Roma Via Monte Asolonc. 8. TelJ89731 

I documenti conclusivi — che 
saranno oggi letti dai relatori 
in assemblea — hanno il pregio 
di essere ricchi di proposte con
erete e di indicazioni precise 
sulle quali sviluppare, a confo-
rctua conclusa, l'ima ala va La 
v olontù che è scaturita nelle 
quattro commissioni (dove tra 
l'altro J fascisti sono stati asso 
J ut amen te emarginati) è quella 
di fare di questa importante as
siso una piattaforma di lancio. 
II lavoro deve ora essere mes
so agli atti, ma deve anche es-
.sere terreno di costante e pun
tuale azione e lotta unitaria » 
« Da questa conferenza — ha ag-
g.unto ancora qualche lavora
tole emigrato — b'sogna parti
re con tutto il grande bagaglio 
di unità e di idee che essa ha 
permesso di acquisire ». 

Ricordiamo che le quattro 
commissioni hanno affrontato 
rispettivamente — sulla base 
d'altronde delle relazioni intro
duttive — le e cause strutturali 
dell'emigrazione e loro supera
mento», «la politica attiva del 
lavoro in campo interno e inter 
nazionale» *i diritti del lavo
ratore migrante e gli strumenta 
<U relativa tutela» e infine 
-.' strumenti di partecipa/ione 
per UIM nuova politica dell'emi
grazione >, Su questi quattro 
temi sono stati dati numerosi e 
spetti ci con'nbuti con comuni 
a/oni s<nlie ad esempio +ui-

ragneoltuia il Mezzo *io'T(o la 
scuoia la laminila il eolloei-
mento il ruolo del sindacalo, 
gli alloggi ecc 

Pai 'IOO1.II m<"i'e f ru4'uosc so 
oo state la d.scusitene e lo con
clusioni cui ò giunta la IV com 
missione (ma il documento uni
tario vo'ato Ira fi'i altri dal 
compagno Giuliano Pajett.i dal 
responsabt\ dell 'orni ijraz*onr 
della De. Moser da quello del 
P-.I. Tempesti tu e da rappre
sentanti d numerose organizza-
•'cui degli emigrati non e stato 
subito distribuito in assemblei: 
soltanto per i so1.ti «disguidi 
tecnici >°) 

Nel documento Ira l'altro sj 
r.volge una severa protesta 
contro rinMiffieie'i/a quantità-
11% a e qualitativ a doll'informa-
zione della Rai-Tv sui lavori 
della conferenza, si chiede che 
il governo provveda alla solle 
cita pubblicazione dei rendi con 
ti de"e sommo che a v ino ti
tolo il ministero degli Ks'en e 
ali ri ministeri assegnano a enti 
organismi e as-,0' in/ioni o\x 
ranti nell'cm.gradone La IV 
commissione imita poi il gover
no e sollecita il Parlamento e 
le Regioni' <r \ prendere tutte 
'e misure ne.essai io per garan-
' "< u la ! irga p irtecipazione 
degli ornili l'i alla p-ossime 
elezioni rog.onah e ammiri s ta
tive chiedendo che siano ema 
nate duposi/ioni alle autorità 
consolari pe" 1 acni*are la re.-
scrizione alle 1 sto elettorali do
gi, eingrnti clu risultino c.m 
oe'l iti > 

Sul volo a1 'e Uio il doc r 
nun'o precisa che il problema 
« non può essere affron'a'o se 
riament* se non sulla base di 
un apptofonirniente di tutti gli 
a-»pot>i costi tu 7. oliali g undici 
e pratici » e -a espiano ramina 
nco perchè i de'egati a lui con 
ferenza non sono s'ati messi al 
corrente dei iisult.iM cui ò giun
ta la commissione intorni niste-
n l'e co t'itili la irol'i inrv or-
s<mo po' vaiti*.re la quotionc 
de. v olo a ! os'CO 

Pur nel'a differenza di argo
mentazioni e proposte i delegati 
alla IV conferenza considerano 
indispensabile un « rinnovamen
to profondo del sistema dei co
mitati consolari, assegnando lo 
10 poteri che non siano pura
mente consultivi. Si sollecitano 
inoltre criteri di partecipazio
ne nella creazione di un comi
tato lOterministenale e la costi
tuzione di un organismo rap
presentativo della realtà della 
emigrazione e dello forzo che 
nel paese rappresentano e tute
lano i lav oratori emigrati » 

Una concreta e lucida discus
sione ha caratton-siuto ì lavon 
della T commissione, sullo cause 
strutturali dell'emigrazione. La 
esigenza di valorizzare tutte lo 
risorse umano e materiali del 
Mezzogiorno e la necessità di 
impostare una nuova politica 
meridionalistica clic privilegi la 
agricoltura: sono state sottoli
neate in numerosi interventi. 
11 compagno Pio La Torre ha 
denunciato i limiti e il falh-
mento della politica degli inter 
venti sLraordinan. degli ineen-
tn i, dei poli di sviluppo, ecc, 
ribadendo la validità delle prò-

| posto del movimento sindacale 
e operaio per una nuova prò 
grammazione economica, pei il 

j ri .petto degli impegni prosi dal 
i governo con i s.ndacnti, por 
I tuiov i qualificati, investimeli 

nel Mezzogiorno. La seconda 
I comm ssione alla quale ha pai 
I tecipato anche il compagno 
' Cianca, presidente della Filef. 

si e conciuV*. a tarda notte, 
con un documento approvalo 
dallo organi^zaz.iom domocrati 
clic: Cgil. Osi, Uil, Adi, Comi 
tali d'jntevt. File! Istituto San 
ti Ucci. Unaie. In esso dopo 
aver rivolto una sene di rilievi 
critici al governo, si propone 
dt sviluppare una conceta po
litica di tutela dei lavoratori 
italiani al! estero soggetti ai li 
cen/iamenti, impegnando govor 
no e regioni a realizzare una 
poi tico di investimenti. La com
missione sollecita anche un si-
s'orna di iniormazione sulla si 
tuaz.one occupativ a degli orni-
g;an italiani e su l'e loro con
dizioni sociali 

Casa, scuola assistenza irte 
[ dazione socioculturale problo-
i mi farmi ari ecc sono stati , 
| terni dibittuti dalla NI commis-
1 sione falla quale hanno paiteci 
[ pato i compagni Pelliccia e 
l Bianca Bracci-Torsi), Anche dt\ 
| questa sode e venuta una forte 
j e unitaria ci itici al governo e 
I la richiesta di una nuova politi 
j c i doli emigrazione V>IIa mat

tina di ieri un'ani,) a do'^gazio-
| ne di congressisti si era recat i 
| a rendere omagg o alle Fosse 
I \rdcaUiio e suceess.v amento 

et a stata i icev u(a dal Potiteli 
I ce che rivolgendo un breve sa 
j luto ha detto Ira l'al'io: * I1 

' momento particola! mento diti i 
, ri'e che si sia attraversando il 

di mima di migliaia di em.gra
ti costi otti a rientrare in patria 
e l'aggi av .irsi per cocisegimiza 
del do!o"Oso 1 onomeiio dell'oc 
cupazicne. esigono, con mag?ioi 
u 'gonza, l'inteiessamente delle 
augnila responsabili *. 

Nel pomeriggio e ripreso il 
diba't.to in seduta plonaua 
1 "A gii altri o intervenuto il 
compagno Di Cnulio. della dire 
zione del Pei di cui r feriremo 
sul giornale di domenica 

Francesca Raspini 

GINEVRA, 28 
l Totale Isolamento della giun

ta fflsclbta cilena alla Com-
! missione dell'ONU per i dirit

ti dell'uomo riunita a Gine
vra. All'unnnlmltA la commis-

| sione ha approvato ieri sera 
, a tarda ora una risoluzione 

che conferma 1 voti di con
danna già espressi da alcuni 
organismi dell'ONU come 11 
Consiglio economico e sociale, 
la commissione di prevenzio
ne della discriminazione e 
protezione d<*lle minoranze, 
l'UNESCO e In stessa Assem
blea generale delle Nazioni 
Unito. Quest'ultima, nell'au
tunno scorso, approvò, com'è 
noto, una risoluzione con la 
quale si Invitava la giunta 
golpista a ripristinare urgen
temente 1 diritti umani basi
lari e le libertà fondamentali 
e a rimettere In libertà 1 pri
gionieri politici. 

La commissione ginevri na 
ha deciso inoltre la costitu
zione di una commissione 
ad hoc, di cinque membri. In
caricata di recarsi in Cile per 
raccogliere « prove orali e scrit
te da tutte le fonti pertinen
ti » sulla attuale s'tuazlone 
cilena 

All'approvazione della riso
luzione, proposta dalla dele
gazione del Senegal, si è giun
ti dopo due giorni di intense 
consultazioni e contatti fra 1 
mem bri della Commlssl one 
alla ricerca di una formula
zione che conciliasse le posi
zioni di quanti — la maggio 
ranza — erano favorevoli ad 
una dura condanna contro il 
regime cileno e quanti (In
ghilterra. Nicaragua e altri), 
erano favorevoli od un « sup
plemento d'istruttoria ». pur 
esprimendo severa censura 
per l'operato del generali gol
pisti In definitiva 11 compro
messo ha. — è bene sotto
linearlo ancora — completa
mente isolato la giunta, riaf
fermando tutte le precedenti 
condanne delle Nazioni Unite 
e inviando in Cile una nuova 
commissione d'inchiesta 

E' d'altra parte fallita la 
manovra dei rappresentanti 
della Giunta, mirante a tro
vare un minimo di credito, al
meno presso alcune delle de
legazioni Il vuoto creatosi at
torno al regime di Pinochct, 
è stato avvertito dagli stessi 
suol rappresentanti che inter
venendo nel dibattito, hanno 
puntato tutte le carte sul ten
tativo di dare una legittima
zione ni sanguinoso golpe del-
n i settembre 1973, ripetendo 
le note tesi sulla « incostitu
zionalità » del legittimo go
verno di Unità Popolare ed 
eludendo il tema delle viola
zioni del diritti civili e umani 
al centro d^lla discussione 

Proprio nella seduta di ieri 
l'ex ministro del governo Al-
lende, Jorge Tapia, liberato 
dal carcere appena un mese 
e mezzo fa ed espulso dal pae
se, aveva affermato, forte an
che della drammatica espe
rienza personale, che « la re
pressione in Cile continua più 
feroce che mal » e che la set
timana scorsa, oltre duemila 
persone erano state arrestate 
e sottoposte nd Interrogatori 
e vessazioni. Ta-pla aveva ag
giunto, rispondendo diretta
mente al rappresentanti di Pi
nochct che « quando la Giunta 
nfferma che le violazioni dei 
diritti dell'uomo appartengo
no al passato, ohe 11 regime e 
ora avviato verso un processo 
di liberalizzazione, essa mente 
.spudoratamente » 

• • • 
L'AVANA, 28 

TI compagno Volodia Teitel-
boìm dello direzione politica 
del P C cileno In una inter
vista al settimanale cubano 
«Bohemla» ha affermato fra 
l'altro che « non ci sono altre 
possibilità per 1 sopravvissuti 
al terrore fascista cileno che 
l'unità reale dei principi, del
la strategìa e della tatttea ». 
Il dirigente comunista cileno 
ha aggiunto che questa unità 
passa attraverso l'unità del 
comunisti e del socialisti, la 
coesione dell'unità popolare e 
4nfine l'union-* di tutti i ci'e-
ni che disapprovano la Giunta 
ed ha criticato coloro che « dl-
sgraziat1. cercano di Ignorare 
la realtà e ti attaccano a vec
chi schemi » 

I 

Incontro di 10 PC dell'Europa capitalistica 

I COMUNISTI EUROPEr 
DISCUTONO SULLA CRISI 
NEL SETTORE DELL'AUTO 
1 lavori si concluderanno oggi con un appello ai lavoratori del
l'industria dell'auto - Per la delegazione italiana, diretta dal com
pagno Peggio, ha svolto una relazione il compagno Libertini 

Gheddafi 

al sultano 

dell'Oman: 

via le truppe 

iraniane 
TRIPOLI, 28 

II presidente 1 b'.co Ghedda
fi oi;(ti ha minacciato di muo
vere guerra aJ sultano dello 
Oman Qabous se que.stl non 
espellerà da', suo Stato le 
truppe stran'ere flranianet 
che attualmente combattono 
contro idi insorti nella prò 
vlncla d' Dhofar Gheddafi ha 
detto altresì che stringerà 

I un'alleanza «con le popola 
I /Ioni e 1 rivoluzionari u del'.n 
j regione per lotta-e contro lo 

Iran .se 1 governi arab' non 
| intraprenderanno un'a/iono 
. concertata pe: cacciare le for 

/e iraniane da! sultanato 
Va rilevato che l'installa 

zone di reparti iraniani nello 
J Oman, oltre a servire alla r» 
i pressione nel Dhofar consen 
[ te al governo di Teheran d 

controllare completamente £ll 
accessi dall'Oceano Indiano e 

, dal Mare «rab'co a! Go'fo 
Persico 

L'n£en/ia libica Arma ha 
1 riferito che gli «v. ••rtimentl 

di Gheddafi sono contenuti 'n 
messattei spedi'.1 a Qabous ed 
a trovcrir a-ab. tram te la 
Leca Arabi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF. 28 

Alla VoìkswaKen. neha Ger 
mania occidentale, R11 occu
pati dall'.nlz.io del '74 ad og 
gì sono calati di oltre 16 000 
unita, nel Belgio 350 fabbri 
che con almeno 10 Javoratorl 
ciascuna hanno chiuso 1 bat
tenti. In Francia le immalr). 
colazioni di automobili dal 
gennaio '74 al gennaio '75 so
no calate del 32'"r. Sono al 
cimi dati che testimoniano la 
gravità della crisi che scuote 
l'Europa capitalistica e In 
particolare uno del settori 
principali dell'Industria, quel
lo automobilistico. Sono dati 
al fiorati oggi alle prime bat
tute dell'Incontro tra ì rap
presentanti di dieci partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale: un'Iniziativa che è Inse
rita nel quadro delle decisioni 
assunte a suo tempo dulìa 
conlerenza di Bruxelles del 
partiti comunisti europei. Lo 
incontro è dedicato appunto 
al problemi della crisi nel 
settore dell'industria automo
bilistica, dominato dalle mul
tinazionali. E' una Importan
te sede di confronto e di 
esperienza, per determinare 
un coordinamento delle lotte e 
delle a/.ionl. Le conclusioni 
sono previbte per domani se
ra L'appello tinaie, rivolto 
ai lavoratori di tutte le indu
strie dell'auto dell Europa oc
cidentale, verrà poi illustrato 
lunedi nel corso di una con
ferenza stampa a Bonn La 
delegazione Italiana, guidata 
dal compagno Eugenio Peg
gio, direttore del CESPE, è 
composta dal compagni' Lina 
Fibbl. della Sezione Esteri 
della Direzione, Lucio Liber
tini (segreteria regionale Pie
monte), Edoardo Garlno 
(membro del Comitato cen 
tiale), Edo A/zolinl (esperto 
del settore), Filippo Riccardi 
(segretario della Sezione del 
PCI delle Carrozzerie Mira-
fiori), Michele Monterlccio 
(tecnico dell'Alfa Romeo di 
Milano). 

Le altre delegazioni pro
vengono dalla Francia (con 
il compagno Claude Poperen, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF e con rappresen
tanti della Renault, Citroen, 
Peugeot, Chrysler), dalla 
Spagna (con 11 compagno Je-
rez del comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo e 
opeiai della Renault. Chry
sler, Ceat-Flat), dalla Sve-
zia (con 11 compagno Hardy 
Zvan, già operaio alla Volvo), 
dalla Germania occidentale, 
dal Belgio, dalla Gran Bre
tagna, dalla Danimarca, dal
l'Austria, dalla Turchia. L'in
contro, nella bede del DKP 
(Partito comunista della Ger
mania occidentale), è stato 
aperto dalla relazione del 
compagno Werner Clslak. se
gretario nazionale del DKP. 

La relazione italiana è sta
ta svolta dal compagno Lucio 
Libertini. Egli, dopo aver da
to una fitta documentazione 
sullo stato dell'Industria auto
mobilistica — sia per quanto 
riguarda la Fiat sia per quan
to riguarda l'Alfa Romeo (con 
un calo complessivo delle 
vendite pari all'11,7). — ha 
esposto l'elaborazione del co
munisti italiani In materia. 
L'apporto produttivo esisten
te In questo campo, ha detto 
tra l'altro, « deve essere con 
slderato eccessivo rispetto al 
livelli di reddito a una diver
sa struttura dei consumi com
plessivi ». L'automobile e In
fatti stata, insieme con gli 
elettrodomestici e una serie 
di produzioni meccaniche, il 
fattore tramante del vecchio 
modello di sviluppo capitali
stico. Oru, con la crisi del 
1 auto, e entrato m crisi que
sto modello di sviluppo. 

« Sappiamo bene — ha det
to Libertini — che il padro
nato strumenta]iz/,i la crisi e 
cerca di piegarne lo svolgi-
mento al suoi Intel essi e con 
decisione Irontegglamo il suo 
attacco e le sue manovre Ma 
la sostanza del problema e 
che l'industria dell'auto ha un 
futuro più limitato e per la 
situazione di mercato cosi co
me e e perchè un diverso e 
migliore tipo di sviluppo esi
ge la crescita del consumi so
ciali e la riduzione relat.va 
a] consumo privato, Noi non 
pensiamo certo alla scompar
sa dell'automobile Questo 
mezzo di trasporto deve con
tinuare ad avere una sua 
1 unzione, un suo spazio. Ma 
in sostanza noi pensiamo che 
si debba passare da un siste
ma di trasporti malamente 
Integrato, e nel quale l'auto 
ha la priorità assoluta, a un 
sistema di trasporti bene In 
tegrato ^ nel quale abbia la 
priorità 11 trasporto pubblico 

A questo discorso si rial 
taccia la proposta dei comu 
mstl italiani, quella della 
a conversione industriale» co. 
me strumento essenziale per 
costruire un nuovo modello di 
sviluppo Occorre pensare a 
una diversi!Icazlone, occorre 
conrnc.ore a produrre ad 
esemplo 1 mezzi adeguati per 
il trasporto pubblico E que 
sto non e certo un terreno 
pacilko occorre una lotta 
politica di massa per con-.e 
guirc tali obiettivi consoli
dando le alleanze attorno a. 
la classe operaia E c o per 
che « «1 grandi gruppi e certo 
del tutto indilferente, sul pia 
no d. principi, produrre auto 
oppure treni o autobus Mi 
la loro strategia t costru.t i 
sulla logica del prolltto e sul. 
le conseguenze che ne dei .-
vano» Inoltre — ha r.corda 
to Libert.nl — \ . ò in Ita! a 
< una direzione pu.'t.ca dello 

Stato da un lato assai ,nell. 
e lente, appesantita dal paros
s i s m o e dal clientelismo, 
dall'altra .ubolterna al gran 
di gruppi » 

A.l'Incontro di Dusseldorf la 
delegazione italiana ha propo 
sto akunl punti su cui con
cordare la necessità di uno 
sviluppo equilibrato all'Inter
no di ciascun paese e in Eu
ropa, una cooperazione Inter
nazionale tra area socialista e 
paesi capitalistici: un nuovo 
rapporto dell'Europa con 1 
popoli che emergono dal co. 
loniallsmo e dal sottosvilup
po, la qualificazione del con
sumi, la difesa e lo sviluppo 
del ]>otere di contrattazione 
de! laboratori, la difesa e lo 
accrescimento delle retribu
zioni reali: la modifica del
l'organizzazione del lavoro in 
direzione di un nuovo modo 
di produrre; la crescita del 
controllo democratico sugli 
investimenti e sulla produzio
ne (puntando per l'Italia su 
una possibile direzione diver
sa dell'Industria pubblica, più 
che su una sua estensione) 

Libertini ha concluso auspi
cando un'Intensificazione del 
rapporti diretti tra le orga
nizzazioni comuniste di lob-
brica Una prima proposta 
concreta che va scaturendo 
da questa conferenza e che e 
stata avanzata anche nel cor
so di altri Interventi e in 
particolare dnl delegato della 
Spagna, un paese dove la lot
ta per dare una soluzione di
versa alla crisi nelle fabbri
che, ad esempio Ceat-Flat. 
si riallaccia a quella per 
sconi iggere il fascismo, 

Bruno Ugolini 

Delegazione 

dell'ANC 

del Sudafrica 

ricevuta 

da Vecchietti 
Una deIc.iaz.onc' dell'ANC 

(African National Cong.-ess) 
del Sudafrica, composta dal 
presid»nte Oliver Ta-nbo. da 
Alfred N'Zo. segretario gene 
rale. da Duma Nokwe. respon
sabile della sez.one poi.'-Ica e 
do Than. Slnde.o. rappresen 
tante dell'ANC In A.rena • 
nel paesi d1 lingaa francese, 
e stata r.cevuta dal compagno 
Tuillo Vocch'ettl, membro del
l'Ufficio politico del PCI 

Nel cordiale colloquio, ai 
quale erano presenti 1 cornpa 
gni Remo Saint, e Nadia Spa
no, della sezione esten. la de 
legazione ha dato un'ampia 
informazione su,;:', svilupp. 
della s tuaz'ono In Africa au
strale e sul.a lotta delle popo
lazioni sud africane contro 
l'apartheid, contro 11 razzismo, 
per 1 diritti civili e umani e 
per l'Indipendenza nazionale 
Il compagno Vecchietti ha 
espresso il pieno appogg'o d"l 
comunisti ItaLanl e l'impegno 
de! partito per lo sviluppo del
la solidarietà politica da par 
te delle forze democrat.chc 
italiane 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L' UNIONE SOVIETICA • 00185 Roma -
Piazza della Repubblica, 47 ( E » d r a ) - Telefono 44.45 70 

Iniziative MARZO '75 
Domenico 2 m a n o 

Ore 10 

Ore 10,30 

Ora 11,30 

Oro 11,30 

Oro 17 

Ore 18,30 

Giornata dell'amicizia itnlo-»ovietìca • Palli
no (FR) 
Ricevimento degli ospit i soviet ci m Comune 

InnuflurDz one delle mostre totonror che »ul-
I agricoltura In URS5 e delle mostra mercato 
di artigionoto, dischi sovietici, l ibri edi t i dui-
l 'Associfl i iono ltalio*URSS e sovietici. 

sull 'agricoltura Proiezione di documenton 
URSS 

« Cantoni r u n e e tovietlche * con Vlad imiro . 

Incontro di calcio t ra to squadra delle r»r> 
uresentonze sovietiche in Ital ia • Il Peheno. 

Csibmone di complessi fo ik lonshcl ciociari, 

« Lezio uria e d i s p a i n o n e » spettacolo di 
CDnzom popolari con Graziella Di Prospero, 

Premiazioni. 

Sabato 8 marzo 
P zza Farnese 
Oro 18 

Fetta della Donna. 
Incontro tro donna ila one e soviet che nel 
quadro della mani lesi a: io ic promossa da ho 
Umone Donno Italiane, 

« La c r i i ! energetico e la politica internat io-
nnlo del l 'Unione Sovietico ». Conferenza di 
A. SOBOLIEV, direttore della rivista « Clas
se opero a e mondo contemporaneo », mem-
bi o de! C C del PC U 5 

Febo Clofi degli AHI pai lei i su « L o linyuo 
del l 'Unione Sovietica ». 

Lunedi 10 morrò 
Oro 21 
Sala del l 'Assodo 
z one Ital ia - URSS 
Piazzo Campitel l i , 2 

Sabato 15 marzo 
Circolo Italia-URSS 
Assoc azione Cultu
rale Monteverdt 
V o Monteverde 5 7 B 

Mercoledì 2G marzo 
Ore 19 
Sola dell'Assoc o-
zione Itol.o - URSS 
P azza Campiteli^, 2 

Nel X X X della sconlitta del fascismo 
V L A D I M I R O ,n 

« RESISTENZA IERI E OGGI > 
con Doriano Casodldio, A l f redo Messina, Massimo Pastorello 

Lo spettacolo avrò luogo in collDborazione con l 'ARCI di Rome 

(Dalo da stabil irò) Teatro del PAVONE - V Pa'crmo 23 (Centro) 
Saboto 22 , oro 18 • Dopolavoro FERROVIERI - V. r Si Icone 60 

(TLiscolano) 
(Dato da stobil re) Asiocmzionc Cu.turale MONTEVCRDC 

V I D di Monic \erde, 57-a 

« I l tur ismo nell 'URSS » ci ball 1o • presenta
zione del programmo \i5grj d t . l Itol a URSS 
1D7S con 'a portec pozione d V. Novlkov 
d rettore doi l ' INTURIST e Tommaso DI Pa
squa direttore del l ' I TALTURIST 

P o cz on d documenta - L I I O real'o sovieti
co m rubio e n i lo »n i 

tn collaboroz.one con l'A 1 A C E 
RASSEGNA DI F ILM SOVIETICI AL CINEMA AVORIO 

O. Pronestino - V Mocerato 18 - Tel 77 9S J2 (orar o co i imua lo ) 

Lunedi 10 Ottobre d 5 Eisenste n 

Martedì 11 Quando volano le cicogne di M K i k ' c z o v 

Mercoledì 12 11 quarantunesimo d i G Oup'hraj 

Giovedì 13 Bollala di un soldato di G, C u k ' i u j 

Venerdì 14 II deputalo del Baltico di He tifa 

Saboto 13 Ciapajev di Vaanllev. 

MERCOLEDÌ ' CULTURALI DEI CORSI DI L INGUA RUSSA 
Tutu i mercoledì alle ore 19, nei locali di P zra della Repjbbl cu 47 , 
IV pano verranno prò ertoti f i lm o documentar m 1 nrjuo ru*sa 11 S e il 12 marzo lo prot sso Valje Cassi ter-o due lez on d 
tonct ic j 

Lunedi 10 t? lune 
di 17 
Ore 19 
Circolo 
- Roma Sud » 
V a Tuscolano 695 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
VITERBO 
Domenica 9 nu-zo 
Cinema Corso 
Ore 9 

Saboto 22 moi ;o 
Ore 17,30 
Solo supenoro del 
Teatro (P zza Ver
di) 

CtVITA CASTELLANA 
Proiso la sala n Pablo Ncruda » del Comune (ex biblioteca comunale) 

Saboto Q murzo P IO ICZ IO IP ÙC! I m w bnnib i 
Ore 16 Kn-Sco) l ' immortale d A Uou 
Domenica 9 ma zo La ynnde guerra patria d R Karme i 
Ote 10 
Domen co 16 morrò La giovane guardia di S G h e u ' ì ino 
O-e 10 
Domen co 23 marzo L'isola croclllssa di 5 e N Managadre 
Oie 10 
Saboto 15 ma zo Pie e ; one de a v doocas U ln de C o i i ) o . . * o 
Ore 13 00 l o l k l o r s i c o « KAFT » p odotta d a l I | I * l D 
C icolo ARCI LRSS di Roma 
C TÌO. Dei locchi 

Per la giornale internazionale delle donna, in 
anlopr ino « Qui le albe sono quiete » d 
Rosto'zk i seyu ra u i d b- l l to 

r i'> O COI Clcj' A " l 11' rrJu a n i d t n t 
I'O Ì U « Le lingue del l 'Unione Sovietica » 

http://coru.lder.izio
http://ie.it
file:///anzo
http://'ioo1.ii
file:///rdcaUiio
http://Libert.nl
http://deIc.iaz.onc'
file:///i5grj

